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Potrebbe intitolarsi «Pic-
colograndeuomo»l’ingresso
allabuvettedellaCamera,del-
l’ex forzista ora verdiniano,
Luca D’Alessandro (che ha
sempre l’aria di un bambino
pacioccone) con il collegaal-
toegrossodiFdI,FabioRam-
pelli. Senza rischio di plagio
perché la pellicola originale
diArthur Penn si riferiva solo
aDustinHoffman.Nelnostro
caso includerebbe la coppia.

I pesi della politica
non solo nel palazzo

Tra i politici va dimoda la
palestraromanadiviadeiCo-
ronari, centrale e vicina alla
Cameraeal Senato.Dimatti-
napresto ci si può incontrare
(sempre conmisemolto ele-
ganti) la forzistaStefaniaPre-
stigiacomo, l’ex berlusconia-
no ora Ncd, Renato Schifani,
e come new entry, l’ex mini-
stroMariastellaGelmini.Poli-
tica sana in corpore sano?
Mah,micaper tutti.

»

L’eleganza dal basso
la vince un nordista

Dal sesso degli angeli
a quello di dio

diKarenRubin

Si diceva, a significare
chiacchieresulnulla,discute-
redelsessodegliangeli.Daal-
loraladisputadeveesserean-
data avanti parecchio se ora
siamoal sessodell’Altissimo,
argomento al centrodella di-
sputa, interna alla chiesa an-
glicana, incagliata sul genere
del pronomepersonale (Ma-
schile? Femminile? Neutro?)
da usare riferendosi aDio. Ci
deveessereunguastoaifreni.

»

diRomana Liuzzo

Occhio alle scarpe in
Transatlantico.Lepiùapprez-
zateinunaclassificaestempo-
ranea e scherzosa sono state
le ballerine nere lucide con
fibbiadoratacalzatedallade-
putata azzurra Mara Carfa-
gna,senzadubbiodiArmani,
e lescarpedaginnastica (Ho-
gan)aipiedidelfondatoredel-
laLegaUmbertoBossi.Stilidi-
versi entrambidi granclasse.

Il governoRenzi aveva treme-
siperappellarsialla sentenza
mailperiodoèscadutoil21ot-
tobree lasentenzadellaCorte
europea è diventata definiti-
va, dando il via liberaai ricorsi
per«violazionedeidirittiuma-
ni»

Ogni ricorrente che farà ricor-
so a Strasburgo avrà diritto a
5milaeurodirisarcimento.Se-
condo l’Istat gli omosessuali
in Italiasonopiùdiunmilione:
se ognuno dovesse fare ricor-
so, per i conti pubblici potreb-
be essereun salasso

Il 21 luglio 2015 la Corte euro-
pea dei diritti umani di Stra-
sburgoconunasentenzastabi-
lisceche l’Italiahaun«obbligo
giuridico» a intervenire sul te-
madelleunioni civili dopo il ri-
corsoditrecoppieomosessua-
li.

Pier FrancescoBorgia

Roma Dopo la condanna ecco lamul-
ta. La Corte europea dei diritti umani
(consedeaStrasburgo)avevacertifica-
to, lo scorso 21 luglio, la violazione da
parte del nostro Paese dell’articolo 8
dellaConvenzioneEuropeaper la sal-
vaguardia dei diritti dell'uomo e delle
libertà fondamentali. Quell’articolo,
inpratica, che sottende leunioni civili
omosessuali («Diritto al rispetto della
vitaprivata e familiare»).
Dopo il danno ecco la beffa. A quel

punto il nostroPaeseaveva tremesidi
tempoper presentare il ricorso, senza
il quale sarebbe scattata la sanzione.
D’altronde laCortedi Strasburgo èun
organismo internazionale, non euro-
peo. Nonha potere di imporre norme
masoloquellodisanzionareilmanca-
torispettodellaConvenzione(firmata
aRomanel 1950).
E pensare che all’indomani della

condanna(appuntoil21luglioscorso)
intantiavevanoauspicatounasoluzio-
nepolitica.Dalla presidente dellaCa-
mera dei Deputati Laura Boldrini
(«Ora bisogna agire. Il Parlamento
non può più rinviare») alministro dei
Rapporti col ParlamentoMaria Elena
Boschi («A settembre dopo le riforme
costituzionali approveremo al Senato
leunionicivili»),intantialzaronolavo-
ce contro quella sentenza non perché
contraria al diritto italianoma perché
appunto l’Italia stava lavorando pro-
prioper omologarsi.
L’ottimismodelgoverno,però,èsta-

toeccessivo.Aoggiovviamente la leg-
genonèarrivata.Quandosarebbeba-
statounsemplice ricorsoper fermare,
intanto, lamultachel’Italiadovràtirar
fuori. C’è un caso analogonel passato
recente. Contro una sentenza della
Corte di Strasburgo il governo Berlu-
sconi ricorse e vinse in appello, grazie
allavorodell’alloraministrodegliEste-
riFrancoFrattini.Nel2009laCorteave-
vaaccolto il ricorsodi unacittadinadi
originefinlandesechesisentivaoltrag-
giataper lapresenzadei crocifissinel-
leaulescolastiche.Nonsolo l’Italiaal-
lorabloccòilprocedimentodellamul-

ta con lapresentazionedel ricorsoma
ottenneanchepiena soddisfazione fi-
nale.Ogginientedituttoquesto.Laleg-
ge,auspicatadallaBoldrinieprefigura-
tadallaBoschinonèarrivata.Eilgover-
no si èbenguardatodal presentare ri-
corso. I solitimaliziosi vedono inque-
sta «sbadataggine» un piccolo regalo

del governo verso quella parte del
mondo politico chiamato a sostenere
il cosiddetto «ddl Cirinnà». Il disegno
di legge, cioè, cheoffrirebbe il via libe-
ra proprio alle unioni civili e alle ado-
zioni per coppie gay.
«Chiediamo al ministro Orlando,

che ha tanto enfatizzato la sentenza

della Corte di Strasburgo, se sarà lui a
pagare la multa» avverte il deputato
Alessandro Pagano (Area popolare)
«Èmoltogravequantoavvenuto-pro-
segue il parlamentare - frutto chiara-
mentedi una scelta ideologica del go-
vernoche,purdiacquisire ilconsenso
delle lobby gay, ha deciso di non pre-
sentare ricorso, rischiando così di far
pesare sulle cassepubbliche, equindi
sulle tasche degli italiani, l’inevitabile
pagamento della sanzione, oltre ad
aprirelaportaall’ipotesidiricorsidial-
tre coppie omosessuali.Mentre per la
famiglia tradizionalenonsi faniente».
InfattiloStatooradovràpagareil«ri-

sarcimento» ai ricorrenti. E in questo
casosi trattadi trecoppieomosessua-
li. Ognuna riceverà 5mila euro. Solo
che in Italia, come accertato dall’Istat
nel 2012, unmilionecirca sono leper-
sone che si dichiarano omosessuali.
Seognunadiqueste facesseadesso ri-
corso fortedella sentenzadi Strasbur-
go, ilcostodellasanzionerisulterebbe
benpiù salato.

E la Necci accoglie
Violante con Pasolini

I diritti calpestati e la nuova legge sull’adozione

Tra i doni più apprezzati
dalla scrittrice Alessandra
Necci-chel’altraserahaaper-
to la casa romana a politici,
imprenditorieuominidi cul-
tura - un libro sulla figura di
Pasolini portato in omaggio
dall’ex presidente della Ca-
meraLucianoViolante.Cena
informale ma di alto livello,
soprattutto femminile. Spic-
cavanoMillyMarchini,Mirel-
laHaggiageVittoriaGervaso.

Il mancato ricorso

La possibile stangata

Nozze gay, autogol del governo
No ai ricorsi e l’Europa ci multa

Per la Corte di Strasburgo l’Italia ha violato i diritti civili
di tre coppie omo. Bastava fare appello, invece adesso
vanno risarcite. Ma così rischia un salasso sui conti pubblici

Chiacchiere
da Camera

Qui ed Ora

Il verdetto

ETICA E POLITICA

D urante l’ultimo convegno
del Comitato nazionale per
il diritto alle origini biologi-

cheSiamoadottatiestiamobeneso-
no state raccolte le testimonianze
dei tanti figli adottivi che dopo il
trauma del distacco sono riusciti a
tesseredellerelazioni familiarialter-
native e positive. Ma, nonostante
questo, aspettano con ansia una
nuova leggedimodificadell’attuale
norma,cheinnessuncasoliautoriz-
za ad avere accesso ai loro dati ana-
grafici o a tentare un contatto con
quella madre che nel momento in
cuipartorì, volle rinunciarea loro in
modo definitivo. Il nuovo testo, già
votato alla Camera dei Deputati si è
arenato in Senato. Il Comitato ha
lanciato un appello affinché sia di-
scussoeapprovatoalpiùprestopos-
sibile. Il disegno di legge prevede
che all’età di diciotto anni il figlio
possa richiedere attraverso il tribu-

naleuncontattoconlamadrebiolo-
gica. Anche lei a distanza di tanto
tempo potrebbe aver rivisto la sua
posizione circa l’anonimato e aver
desiderio di incontrare quel figlio,
abbandonato quando era piccolo,
per raccontargli quel pezzodi storia
chemancaperdareconfinicertialla
sua identità. Per i figli adottivi cono-
scere le loro radici è un’esigenza in-
comprimibile e urgente. È un biso-
gno che avvertono nel profondo, a
prescindere dal fatto che siano stati
adottati da piccolissimi o già da ra-
gazzini.Chihaavutolafortunadina-
scere e crescere nella sua famiglia
nonpuò immaginarecosasignifichi
provare a dare un significato a una
mancanza di continuità familiare
che raddoppia il senso di apparte-
nenza. Per sapere chi siamo e avere
un’identità strutturata dobbiamo
conoscere la nostra storia persona-
le.Ci consideriamounici edifferen-

tidatuttiglialtriper il sensodiconti-
nuitàcheavvertiamosindallanasci-
ta. Ognimente costruisce il raccon-
to della sua vita in maniera analoga
alla coerenza di un romanzo che ha
untemainiziale,unosviluppo incui
gli attori principali si relazionano
traloroeunfinalecoerenteconle fa-
si precedenti. Una costruzione cui
aggiungiamo un piccolo tassello
ogni giorno, verificando inconscia-
mentelastrutturanarrativadellano-
stra esistenza. Elaboriamo la nostra
vita come una sequenza di eventi
strettamente legati tra loro inmodo
causale, cronologicoearmonico.Ci
sentiamonoi stessi in ognimomen-
toperchéabbiamoun’immagineco-
sciente del nostro io con cui ci spie-
ghiamociò cheproviamoe lenostre
azioni connettendole con la storia
dellanostra vita.Un inizio che coin-
cide con un rifiuto da parte del pri-
mo oggetto d’amore, di colei che ci

hageneratoepiùdiognialtraperso-
na doveva accettarci esattamente
per come eravamo, è una dissonan-
za impossibileda integrarenellaco-
scienza e nella storia successiva.
Condividere il corredo genetico,
avere in comune una genealogia
vuoldirepartecipareunastoriadivi-
ta antica e reale che è la basa indi-
spensabiledacuipartirepercostrui-
re la propria all’interno di un grup-
posocialedi riferimento.Nel libro Il
parto anonimo le autrici Stefania
Stefanelli, Emilia Rosati e Anna
Arecchia spieganoperché ripercor-
rerele tappeallarovesciaperscopri-
re la verità è un diritto che non può
esserenegato. Idirittigiuridiciepsi-
cologici dalla madre non possono
prevalere su quelli di un figlio che
ha già pagato un prezzo altissimo
per la sua incapacità genitoriale e a
cui lei, soltanto lei,puòdare inparte
restituzione. romy.liuzzo@gmail.com

FIGURACCIA Lo scontro sulle unioni gay dentro il governo si è spostato a gennaio

La vicenda

Rampelli&D’Alessandro
in Piccolo grande uomo


